COMUNE DI GARGNANO

Provincia di Brescia

VERBALE DELIBERAZIONE DEL

COMMISSARIO PREFETTIZIO

n° 3/2004 del 5 gennaio 2004

OGGETTO:
Conferma aliquote Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) per l'anno 2004.
L’anno DUEMILAQUATTRO addì CINQUE del mese di GENNAIO alle ore 16,00 nella sede Municipale di Gargnano sita in via Roma n° 47.

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Per l'Amministrazione Provvisoria del Comune di Gargnano, dott.ssa Zaira Romano, nominata con decreto del Prefetto di Brescia prot. n° 217/Area II/E.L./Gargnano del 1° dicembre 2003, assistito dal Segretario Comunale dott.ssa Laura Romanello.

* * * * *

OGGETTO:
Conferma aliquote Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) per l'anno 2004.
IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Per l'Amministrazione provvisoria del Comune, dott.ssa Zaira Romano nominata con decreto del Prefetto di Brescia prot. n° 217/Area II/E.L./Gargnano del 1° dicembre 2003;

VISTO l’art. 1 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 inerente l’istituzione dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

RICORDATO che con deliberazione della Giunta Comunale n° 21 del 12.02.2003 si era proceduto alla conferma, per l'anno 2003, delle aliquote I.C.I. stabilite per l'anno 2002;

RITENUTO, per l'anno 2004, di confermare nuovamente le aliquote I.C.I. e le detrazioni applicate nel corso dell'anno 2003;

VISTI i pareri favorevoli espressi dal responsabile dell'area economico-finanziaria, rag. Silvia Martinato, in merito alla regolarità tecnica e contabile, sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

VISTO l’art. 48 del Decreto Legislativo n. 267/2000 inerente le competenze della Giunta Comunale e DATO ATTO che tali competenze fanno capo al Commissario Prefettizio;

D E L I B E R A

1) Di confermare, per l'anno 2004, le aliquote I.C.I. e le relative detrazioni, così come applicate nel corso dell'anno 2003 e come di seguito meglio specificate:

a) Aliquota ordinaria relativa alla categoria "immobili diversi dalle abitazioni", pari al 6 per mille e relativa alle seguenti tipologie di immobili:

a.1)
immobili delle categorie catastali A10, A11, B, C, D (ad esempio negozi, garage non di pertinenza dell'abitazione principale, ecc.),

a.2)
alloggi (categorie dalla A1 alla A9) locati come abitazione principale con contratto registrato,

a.3)
aree fabbricabili;

b) Aliquota ridotta del 4,8 per mille con detrazione pari ad Euro 103,29 per:

b.1) abitazione principale.

E' considerata abitazione principale:

· quella in cui il contribuente d i suoi familiari hanno la residenza e che è posseduta a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale,

· abitazione posseduta da anziani e disabili che hanno trasferito la residenza in istituti di ricovero permanente, a condizione che non risultino locali,

· abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani residenti all'estero, a condizione che l'immobile non sia locale;

b.2) abitazione concessa in uso gratuito, senza esistenza di diritto reale di godimento, ai parenti di primo grado in linea retta (figli e genitori) e di secondo grado in linea retta e collaterale (nonni, nipoti di nonni, fratelli e sorelle) purché residenti;

b.3) pertinenze dell'abitazione principale.

c) Aliquota del 7 per mille per:

c.1) abitazioni tenute a disposizione (seconde case),

c.2) abitazioni sfitte,

c.3) abitazioni concesse in locazione o comodato senza le caratteristiche di cui al punto a.2.

2) Di dare atto che il responsabile del procedimento è il rag. Silvia Martinato (responsabile area economico-finanziaria), la quale dovrà provvedere ai fini dell’attuazione degli adempimenti connessi con la presente.

3) Di trasmettere copia della presente a cura dell’istruttore direttivo di segreteria rag. Sergio Dallaguardi, all’area economico-finanziaria per gli adempimenti di competenza.

4) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, come previsto dall’art. 134 – comma quarto - del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000.

5) Di dare altresì atto, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/90 sul procedimento amministrativo, che, qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Brescia al quale è possibile rappresentare i propri rilievi, in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo pretorio.

Il Commissario Prefettizio



                             Il Segretario Comunale

   (dott.ssa Zaira Romano)



                           (dott.ssa Laura Romanello)






